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Ripristinati
i contatti
con la sonda
su Marte
Le comunicazioni tra il
«Pathfinder» e il centro di
controllo della Nasa a
terra, che si erano
interrotte per il secondo
giorno consecutivo verso le
quattro del mattino di
domenica, sono state
ristabilite. Da Marte, dopo
due giorni di silenzio, sono
ricominciati ad arrivare
dati scientifici, dopo che i
responsabili della missione
hanno dato disposizione al
modulo di trasmettere
attraverso la seconda
antenna, quella a basso
guadagno, di cui è dotato il
Pathfinder. Grande la
soddisfazione al centro di
controllo a terra.
«Credetemi, c’erano in giro
un mucchio di facce
soddisfatte quando
abbiamo sentito di nuovo il
bip da Marte», ha detto
Brian Muirhead,
responsabile del progetto
al Jet Propulsion
Laboratory della Nasa, a
Pasadena. Gli scienziati
avevano ricevuto l’ultimo
segnale proveniente dal
pianeta rosso alle 4 di
sabato. Era stato un
segnale più debole del
previsto e senza
informazioni scientifiche,
poi più nulla durante i
previsti appuntamenti
radio seguenti. Si spera ora
di poter recuperare i dati
scientifici andati perduti
sabato per un errato
appuntamento - che
potrebbe aver innescato il
black out - di un’antenna a
terra, quella in Spagna: il
materiale comprende
fotografie, analisi delle
rocce e informazioni
atmosferiche. Sia il
«Pathfinder», sia il modulo
mobile «Sojourner» sono in
buona salute, ha
rassicurato Suirhead.

Da Monteverdi, in Toscana, forniranno energia elettrica «pulita» per le case di circa 350.000 persone.

L’Enel rilancia la geotermia italiana
Inaugurate due grandi centrali
Due centrali geotermiche che producono energia elettrica sfruttando il calore interno della Terra sono state inaugurate dal
Presidente dell’Enel, Chicco Testa, a Monteverdi in Toscana. Soddisferanno un millesimo della domanda energetica d’Italia

Dalla Spagna
Una terapia
contro la cecità
Un gruppo di oftalmologi
spagnoli sta sperimentando
una nuova terapia contro la
degenerazione maculare, un
disturbo che colpisce il30 per
cento delle persone di età su-
periore ai 70 anni provocan-
dounaforteperditadicapaci-
tàvisivae,nel10percentodei
casi, può portare alla cecità.
La macula è la zona della reti-
na nella quale si concentra la
capacità di distinguere i det-
tagli, e la sua degenerazione,
attribuibile il più delle volte
all’usura dovuta all’età avan-
zata, costituisce una delle
cause più frequenti di cecità,
totale o parziale. La nuova te-
rapia, sperimentata dagli
oftalmologi Jordi Mones e
Borja Corcostegui, dell’Istitu-
to di Microchirurgia Oculare
di Barcellona, consiste nell’i-
niettare una sostanza foto-
sensibile, che risponde allo
stimololuminosorilasciando
alcuni radicali liberi, sostanze
che agiscono eliminando il
tessuto degenerato presente
nella macula. Questa nuova
metodologia terapeutica, per
la quale non è necessario il ri-
covero in ospedale, è già stata
applicata su trenta persone
sottoposte alla sperimenta-
zione clinica, coordinata dal-
l’Università Johns Hopkins a
Baltimora,nelMaryland(Sta-
ti Uniti). Ma per ora non è di-
sponibile una quantità signi-
ficativa di dati statistici sulla
sua efficacia. Ai medici speri-
mentatori risulta comunque
che la nuova terapia riesca a
bloccare la perdita di liquidi
da parte dei vasi sanguigni
anomalicheprovocanolade-
generazione maculare, evi-
tando così l’estendersi della
lesione. Gli sperimentatori
spagnoli ammoniscono tut-
tavia che l’efficaciadellanuo-
va terapia si presume utile so-
lo a frenare il peggioramento
della capacità visiva dei pa-
zienti, «anche se non si può
escludere - aggiungono Mo-
nes e Corcostegui - che possa
in alcuni casi produrre qual-
chemiglioramento».

Monteverdi (Pisa) Un millesimo
dell’energia italiana arriverà da un
piccolo e grazioso comune di 800
anime nel cuore della terra degli
etruschi. Da quel piccolo centro, ie-
ri, arriva energia pulita grazie al ca-
lore della Terra. Energia capace di
soddisfareilbisognodi350.000per-
sone, con i suoi 40 megawatt di po-
tenzaelaproduzionedi260milioni
di khilowattora. Verrà dalle due
centrali geotermiche realizzate dal-
l’Enel inaugurate ieri a Monteverdi,
in provincia di Pisa, dal presidente
dell’Enel Chicco Testa. Una realiz-
zazione resa possibile grazie ad un
accordo, firmato lo scorso gennaio,
con laRegioneToscana.Leduecen-
trali copriranno da sole l’uno per
mille del fabbisogno italiano. Un
dato significativo, soprattutto se si
pensa che si tratta di energia com-
pletamente pulita. «Il fumo che ve-
deteuscire-hadettoChiccoTesta-è
come quello delle pentole della pa-
stasciutta».

Le due nuove centrali sono a ca-
vallo del crinale di una collina in
Valdicecina. È la zona storica dei si-
bilanti soffioni di Larderello,doveè
natal’industriageotermicaitaliana.
Ancheseilgiacimentodicuiierista-
to avviato lo sfruttamento è nuovo:
si trova tra i 2.500 e i 3.500 metri di
profondità nel sottosuolo e ha una
estensione di circa 25 chilometri
quadrati (nella zona a sud dell’abi-
tatodiCanneto). Ilcaloredellaterra
viene trasferito in superficie sotto
formadivaporechearrivacongran-
de potenza. Si pensi che nel nuovo
giacimento ha una pressione di
venti atmosfere. Lo stesso vapore,
attraverso una turbina, produce
energia elettrica che poi prende la
via degli elettrodotti. Nella nuova
centrale ci sono 8 chilometri di va-
pordotti e aquedotti checolleganoi
19 pozzi (ma sono solo 12 le posta-
zioni visibili, grazie alle nuove tec-
niche della perforazione deviata) ai
dueimpianti.

L’area è ricca di giacimenti geo-
termici. Non è un caso che sia nata

proprioinquestezonelagrandetra-
dizionegeotermicaitaliana.Enonè
un caso neppure chesiastata l’Italia
ad avviare per prima lo sfruttamen-
to di questa importante forma di
energia. Le altre nazioni, però, han-
no fatto in fretta a raggiungerci e a
superarci. Ora, con il nuovo pro-
grammadi sviluppo dell’Enel si cer-
ca di riguadagnare il tempo perdu-
to. I nuovi progetti prevedono 200
nuovi megawatt che si aggiunge-
ranno ai 512 megawatt prodotti
dalle attuali 27 centrali (localizzate
nellazonadiLarderelloedell’Amia-
ta), che coprono oltre l’1% del fab-
bisognonazionaledienergia.

Le due nuove centrali inauguara-
te ieri, Monteverdi 1 e Monteverdi
2, sono anche le prime della nuova
generazione.Letorrirefrigerantiso-
no notevolmente più piccole. È sta-
to abbattutto anche il livello di ru-
morosità e la ricaduta del vapore.
Strutture all’avanguardia che sono
indice del livello di avanzamento
della ricerca e dell’industria geoter-
mica italiana. Per il presidente del-
l’Enel è un bel successo. «Adesso
esporteremo ricerca e know-how,
aiutiamo l’estero - commenta sod-
disfattoChiccoTesta-.Stiamolavo-
randoancheconl’Indonesia».

Intanto a Monteverdi le due cen-
trali hanno trovato una buona ac-
coglienza.Quilagenteormaiconvi-
ve con la geotermia, con i grandi
condotti che solcano come un’im-
menso circuito il territorio. Le cen-
trali sonounaricadutaeconomicae
sociale.

L’Enel dell’ex presidente di Le-
gambiente Testa è orgogliosa so-
prattutto dell’ambiente. «L’energia
elettrica da fonte geotermica è im-
portante - dice Testa - perchè appar-
tiene al patrimonio nazionale delle
energie rinnovabili ed evita emis-
sioni dianidridecarbonicapercirca
un milione di tonnellate l’anno». E
questa sarà la linea guida dell’azio-
nedell’Enel.

Luciano Luongo

Un ascensore di cristallo a scala atomica

Quella grande bolla butterata che appare in al-
tonella foto è, in realtà,un cristallo ben ordina-
to costituito da 12 atomidi sodio e16 atomi di
iodio. Il cristallo, visibile mediante un micro-
scopioa effetto tunnel della IBM, è stato «co-
struito»da unfisico, Hopkinson, nel tentativo
di ottenere strutture bidimensionali estese di
iodurodi sodio tra laminedi rame. Con sua sor-
presa (e delizia), gli atomihanno avuto una sor-
ta di ripensamento, e spontaneamentehanno

«deformato» la struttura bidimensionaleentro
cui erano costretti, riorganizzandosi in una for-
macristallina tridimensionale. Hopkinsonè
stato contento di scoprireche tuttociò ha a che
fare con lamancanzadi commensurabilità tra
il suo cristallo e il sottostante latticedi rame. Il
cristallo scivola sulla superficie di ramee pro-
voca il fatto che coppiedi atomi di sodio co-
minciano, in sequenza, unasorta di saliscendi
tra due diversi strati di rame.

Un’ipotesi suffragata da una ricerca Usa

Poco zinco nel sangue
può causare nei giovani
eccessi di violenza L’ANELLO D’ORO.

VIAGGIO NELLE ANTICHE
CITTÀ RUSSE

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da  Milano e da Roma l’8 e
il 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e
Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione L.
2.590.000
(supplemento partenza 8 agosto Lire
100.000)
Visto consolare L. 40.000
L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-
Vladimir (Sudzal) - Mosca-
Novogorod-San Pietroburgo/ Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELL’INDIA DEL SUD

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 21 settembre e
5 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni (15
notti)
Quota di partecipazione L.
4.470.000
(supplemento su richiesta per
partenza da altre città  italiane)
L’itinerario: Italia/Bombay-Goa-
Badami (Hampi)-Hospet (Belur-
Halebid)-Mysore-Bangalore-Madras
(Kanchipuram-Mahabalipuram)-
Madurai-Periyar (Kottayam-Allepey)-
Cochin-Bombay/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in aereo, in
pullman privati con aria condizionata,
la sistemazione in alberghi a 5 e 4
stelle, la sistemazione in guest house

statale a Hospet, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali indiane di lingua italiana e
inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

BERLINO, LIPSIA
DRESDA E PRAGA

I grandi musei dell’Est europeo
e a Praga l’evento dell’anno:

la grande mostra su Rodolfo II
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 13 luglio e il 23
agosto
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio  8 giorni  (7
notti).
Quota di partecipazione L.
2.250.000
supplemento partenza da Roma L.
100.000.
Itinerario: Italia/Berlino (via Zurigo)
(Potsdam)- Dresda-Lipsia-
Praga/Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privato, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 3 e 4 stelle, la prima
colazione e tre giorni in mezza
pensione, gli ingressi al Pergamon
Museum e alla Gemäldegalerie di
Berlino, al Museum der Bildelden
Kunste di Lipsia, alla Gemäldegalerie
di Dresda, alla Narodni Galerie e al
Klaster Sv. Jir di Praga, tutte le visite
previste dal programma, una serata
di musica bachiana a Lipsia, un
accompagnatore dall’Italia.
Il viaggio sarà accompagnato
anche da un giornalista de l’Unità
esperto d’arte.

VIAGGIO NEL SUDAFRICA
DI NELSON MANDELA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 1º agosto
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione L.

5.100.000
Tasse aeroportuali L. 45.000
(supplemento su richiesta per
partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Johannesburg (via
Francoforte) (Soweto-Pretoria)-
Mpumalaga-Sabi Sabi (Parco
Kruger)-Johannesburg-Cape Town
(Capo di Buona Speranza)/Italia (via
Francoforte)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni aereo
e con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 e 3 stelle, in bungalows
di categoria lusso nella riserva Sabi
Sabi, la prima colazione all’inglese
(eccettuato nella riserva), quattro
giorni in mezza pensione e due
giorni in pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali di
lingua e di ranger nel Parco Krüger,
un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN NEPAL
E IN TIBET

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 6 agosto e 6
settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13
notti)
Quota di partecipazione:
settembre L. 5.200.000
agosto L. 5.900.000
(supplemento su richiesta per
partenza da altre città italiane)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare tibetano, i
trasferimenti interni in aereo e in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle, in lodge (3 stelle) al Gaida
Naturalistic Park, la pensione
completa in Nepal e in Tibet, la prima
colazione a Karachi, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali pachistane,
tibetane e nepalesi, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELLA CINA

DELLE GRANDI DINASTIE
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 12
luglio 9 agosto e 4 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (10
notti)
Quota di partecipazione
luglio L. 3.500.000
agosto L. 3.920.000
ottobre L. 3.520.000
(supplemento su richiesta per
partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Pechino-Xiang-
Shanghai-Nanchino-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in treno, aereo e
in pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la pensione completa (la
mezza pensione il giorno di arrivo),
tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale cinese di lingua italiana e
delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

PRAGA. NELLA CITTÀ D’ORO
LA MOSTRA SULLE GRANDI
COLLEZIONI RODOLFINE

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 14 agosto e 30
ottobre
Trasporto con volo di linea Swissair
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione
agosto e ottobre L. 1.400.000
Supplemento  partenza da Roma L.
40.000
L’itinerario: Italia/Praga (via Zurigo)
(Karlestejn-Konopiste)/Italia (via
Zurigo)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma,
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie

presso l’hotel Holiday Inn (4 stelle),
la mezza pensione (compresa la
cena in battello), tutte le visiste
previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO
N ATURALISTICO
IN IRLANDA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 giugno - 20
luglio - 10 e 31 agosto
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione L.
2.400.000
Supplemento partenza luglio e
agosto L. 100.000
Tasse aeroportuali lire 15.000
(supplemento su richiesta per
partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Dublino (Wicklow-
Wexford)-Waterford (Cork)-
Baltimore-Killarney (Isola di
Skelling)-Limerich (Burren)-
Dublino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e traghetti, il
pernottamento in camere doppie in
alberghi a 3 stelle, la mezza
pensione, la visita guidata del
Killarney National Park, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
della guida locale irlandese di lingua
italiana in Irlanda per tutta la durata
del viaggio.

I VIAGGI PER I LETTORI
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ E I GRANDI MUSEI

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Comportamenti violenti e aso-
ciali in molti ragazzi si devonofor-
se a una carenza di zinco che un ri-
cercatore americano collega a una
cattiva alimentazione. William
Walsh dell’Istituto di ricerca sulla
salute di Naperville, nello stato
dell’Illinois, formula lateoriadella
deficienza di zinco sulla scorta di
un’indagine svolta su un campio-
ne di 135 giovani di età compresa
fra treeventiannicui ildomenica-
le britannico Sunday Times dà
ampio spazio.

I ragazzi dell’indagine - scrive
il Sunday Time - tutti scelti in ba-
se a caratteri che rivelano una
tendenza alla violenza e a modi
aggressivi, avevano livelli parti-
colarmente bassi di zinco nel
sangue dove si sono riscontrati
invece alti livelli di rame.

Secondo Walsh, questi mine-
rali influenzano il comporta-
mento poiché servono per pro-
durre neurotrasmettitori, le mo-
lecole che veicolano i messaggi
tra le cellule nervose. Lo zinco è
un elemento oligodinamico in-
dispensabile alla vita di nume-
rosissimi organismi. In un uo-
mo adulto sono contenuti 1,4-
2,3 g di zinco. Il rame è un costi-
tuente essenziale dell’alimenta-
zione, che mediamente ne assi-
cura un apporto giornaliero di 5
mg.

«Ci siamo chiesti - sono paro-
le di Walsh - se i violenti possa-
no essere nati con una predispo-
sizione forse biochimica. Non
crediamo che questo problema
sia causato dalla dieta, ma una
alimentazione non corretta po-
trebbe aggravarlo». Di qui gli
esperimenti alimentari condotti
sui 135 ragazzi presi in esame
che sono stati sottoposti a una
terapia a base di farmaci capaci
di migliorare l’assorbimento

dello zinco dopo aver assunto
cibi ricchi di questo elemento,
come carne, pane, cereali inte-
grali e latte.

«Dopo un paio di mesi di cura
- stando a Walsh - di solito le fa-
miglie hanno riscontrato un
evidente miglioramento nel
comportamento dei ragazzi, che
quindi hanno indirettamente
confermato le ipotesi del medi-
co americano. Rame e zinco so-
no entrambi concentrati nell’ip-
pocampo, formazione alla base
del cervello. L’ippocampo, nelle
forme superiori è ritenuto una
tappa essenziale nei processi di
memorizzazione, legati a com-
ponenti evocative emozionali e
quindi al controllo dello stress.

Anche una ricerca inedita
condotta in Gran Bretagna da
Neil Ward della Surrey Universi-
ty, ha portato agli stessi risultati.
«Gli individui studiati, anche
loro scelti in base al criterio del
comportamento asociale - ha
spiegato il dottor Ward - hanno
una dieta povera con eccessi di
zuccheri e alcol», e quest’ultimo
può abbassare l’assorbimento
dello zinco.

«La carenza, suggerisce Ward,
potrebbe tuttavia essere anche
associata all’esposizione a me-
talli altamente tossici come ca-
dmio e piombo (detto saturni-
smo).

Dobbiamo saperne di più pri-
ma di saltare alle conclusioni, e
bisogna tener conto che sicura-
mente anche altri fattori, come
le condizioni sociali, sono im-
portanti». Del resto le condizio-
ni sociali hanno anch’esse in-
fluenza diretta sull’alimentazio-
ne. Specie fra i giovani di basso
ceto sociale che mangiano sem-
pre gli stessi cibi, spesso innaf-
fiati da un eccesso di alcol.


